
La corruzione, l’evasione fiscale, gli affari 
delle mafie gravano sull’economia del Paese 
e compromettono il futuro dei nostri figli. 
Recuperiamo la legalità, diamo ascolto a chi ha 
fatto di questo valore un punto fermo.



Urgenza, immediatezza, ferma consapevolezza della bontà di un valo-
re che affonda le proprie radici nella storia del nostro Paese. La strada 
da intraprendere è quella della concretezza, del ripristino della legalità 
intesa come punto fermo da cui ripartire e con cui recuperare la dignità 
di un popolo disilluso, accecato dagli annunci, stretto dalla morsa dei 
tagli alla spesa pubblica. Perché recuperare la legalità vuol dire anche 
questo: recuperare i fondi erosi dalla corruzione, dall’evasione fiscale, 
dagli affari illeciti delle mafie.
 
Il tempo degli slogan e delle false promesse è giunto alla fine, il Paese 
vuole risposte e le vuole subito. Non è una strada facile, occorre corag-
gio e determinazione, soprattutto nel breve periodo. Per questo nella he-
adline “Legalità: una svolta per tutte.” c’è il coraggio di porre 
fine al narcisismo governativo, a quella “annuncite” che caratterizza di-
scorsi e propositi di chi ci rappresenta nelle più alte istituzioni. La legalità 
deve essere percepita come la condizione necessaria perché il Paese 
riparta una volta per tutte “senza giri di parole, senza giochi di potere” 
come sottolineava una nostra recente campagna. Non c’è spazio per i 
fraintendimenti, le parti sociali sono con le spalle al muro: bisogna agire 
subito. 

Questa nuova campagna ha consentito alla CGIL di reinterpretare la 
creatività precedente. I volti dei bambini ‘ingenuità delle loro domande, 
in questa occasione, lasciano spazio alla saggezza degli adulti, a co-
loro che, proprio grazie alla legalità, hanno contribuito alla crescita del 
nostro Paese. Dalle loro parole, dai loro consigli è necessario ripartire, 
perché la storia sia maestra di vita e non vuota esperienza da relegare 
nei libri di storia.


